
Presentazione

Questa pubblicazione vuole ripren-
dere i momenti più significativi e le tappe 
più importanti intraprese dal Gruppo nei 
suoi settanta anni di vita associativa. La 
documentazione fotografica e storica in 
possesso, ha permesso di ricordare i tanti 
Soci Alpini e Amici simpatizzanti, molti dei 
quali oggi non sono più fra noi. Essi hanno 
contribuito con il loro impegno alla buona 
riuscita di tante iniziative. 

Un doveroso e caro ricordo, in partico-
lare per gli amici Capigruppo: Giampiero  
Bonetti (1944-2005) e Marcello Calegari  
(1946-2012) e i Vice Capigruppo: Calvi  
Lorenzo (1924-2012) e Dentella Giancarlo 
(1931-2011). Con loro ho condiviso gran 
parte dei miei quarant’anni anni di espe-
rienza nell’Associazione, come Segretario 
del Gruppo e Segretario del Comitato 
Trofeo Nikolajewka.                   

                    Roberto Boffelli

Monumento ai Caduti

Lapide a ricordo dei Caduti e dei Fratelli Calvi 

Cippo a ricordo dei Caduti  
e Dispersi in Russia
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 . . . UN PO’ DI STORIA

Dopo il primo conflitto mondia-
le del 1915-1918 gli Alpini di Piazza 
Brembana fecero parte del Gruppo 
Alpini di San Giovanni Bianco, sino al 
29 novembre 1925, quando si costituì 
il Gruppo Alpini Alta Valle Brembana, 
presieduto dal Capogruppo Martino 
Gianati e dedicato alla memoria dei 
“Fratelli Calvi”, i quattro eroi della 
prima guerra mondiale nativi di Piazza 
Brembana.    

Dei ventidue Soci iscritti all’A.N.A. 
e perciò a buon ragione considerati i 
fondatori dello stesso, tredici erano 
residenti a Piazza Brembana: Gianati 
Martino (1888-1945), Calegari Ange-
lo fu Luigi (1902-1984), Calvi Matteo 
(1874-1964) Orlandini Bortolo (1884-
1933), Carminati Luigi (1890-1969), 
Ruffinoni Battista 1879-1940), Salvi 
Giuseppe (1882-1962), Calegari Mi-
chele (1887-1934), Rubini Giacomo 
fu Mario (1887-1948), Giupponi Paolo 
(1899-1960), Calegari Angelo fu San-
to (1886-1948), Ronzoni Emilio (1886-
1959) e Donati Alessandro (1882-
1966). 

I Fratelli Calvi ai quali il Gruppo Alpini  
di Piazza Brembana è dedicato

Clelia Pizzigoni detta “Mamma Calvi”

Il medagliere dei Fratelli Calvi  
con undici medaglie al V.M.

La famiglia di Girolamo Calvi 
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Durante il periodo fascista l’Associazione 
assunse la denominazione di X° Reggimento 
Alpini, le Sezioni divennero Battaglioni e 
i Gruppi Plotoni. La Sezione di Bergamo 
divenne “Battaglione Orobico”, il Gruppo 
Alta Valle Brembana prese il nome di 
“Plotone Fratelli Calvi”.

Con l’avvento del secondo conflitto 
mondiale l’attività dell’Associazione già ri-
dotta fu sospesa; i Soci vennero chiamati alle 
armi.

Un doveroso ricordo ai Caduti e Dispersi che persero le loro giovani vite nell’adempimento del dovere.

S.Ten. Alpino Calegari Giuseppe (1921-1943) morto in campo di prigionia. Medaglia bronzo V.M.
Alpino Calegari Santo (1917-1944) deceduto a causa di malattia contratta in guerra.   
Alpino Gusmaroli Vittorio classe 1916 Disperso durante la Campagna di Russia            
Alpino Salvi Pietro classe 1918 Disperso durante la Campagna di Russia    
Alpino Betti Lorenzo classe 1921 Disperso  durante la Campagna di Russia       
Serg. Bortolotti Mario classe 1924 Disperso durante la Campagna di Russia
Donati Carluccio (1920-1947) Deceduto dopo anni di prigionia in diversi campi di concentramento        
Paroncini Domenico classe 1907 morto in Croazia nel 1943       
      

Tessera degli Alpini durante il periodo fascista
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COSTITUZIONE DEL GRUPPO
Il Gruppo Alpini di Piazza Brembana 

fu fra i primi ad essere ricostituito dopo la 
seconda guerra mondiale. Già in occasione 
della ricorrenza del 4 novembre 1946, du-
rante il pranzo dei Combattenti e Reduci 
presso l’albergo “Piazza Brembana” , alla 
presenza dell’allora Colonnello Giov. Batti-
sta Calegari vennero gettate le basi per la 
ricostruzione del nuovo  Gruppo Alpini.  Gli 
Alpini anziani furono i primi ad aderire con 
entusiasmo alla ricostruzione del Gruppo, 
un poco meno  invece l’entusiasmo nei ne-
gli Alpini reduci dell’ultimo conflitto 1940-
1945, anchè perché  i più colpiti nel morale 
dai noti eventi bellici. 

Nel mese di marzo 1947, appena raccolto un sufficiente numero di iscritti, presso l’albergo Oro-
bico, venne tenuta la prima assemblea per la nomina del Consiglio Direttivo del Gruppo che risultò 
composto da Col. Giov. Battista Calegari (Capogruppo), Rizzini Giuseppe (Segretario) Donati Natale, 
Santo Calvi e Lorenzo Calvi (Consiglieri). L’assemblea all’unanimità deliberò pure che il Gruppo as-
sumesse il nome di “Fratelli Calvi” per onorarne la loro memoria. In seguito, la Sezione di Bergamo 
accettava la proposta del Gruppo di Piazza Brembana che chiedeva l’autorizzazione di poter riorga-
nizzare i Gruppi scioltisi nel periodo bellico anche nei paesi dell’Alta Valle Brembana, assumendosi 
l’incarico di costituirne dei nuovi, se non esistevano, da raggruppare poi in Sottosezione con sede 
a Piazza Brembana, quale centro Valle. Fu merito del Colonnello Giov. Battista Calegari e di alcuni 
Soci del Gruppo di Piazza Brembana che dopo essersi messi all’opera, senza esitazione e a proprie 
spese, alla fine del 1947 la Sottosezione poteva considerarsi costituita con la costituzione dei seguen-
ti Gruppi: Averara (Capogruppo Bottagisi Natale), Branzi  (Capogruppo Monaci Giuseppe), Carona 
(Capogruppo Migliorini Arturo), Cusio  (Capogruppo Paleni Pasquale), Isola di Fondra (Capogruppo 
Monaci Giacomo), Lenna (Capogruppo  Angeloni Alfonso), Mezzoldo (Capogruppo Lazzarini Batti-
sta), Olmo al Brembo (Capogruppo Rovelli Antonio), Piazza Brembana (Capogruppo Calegari Giov. 
Battista), Piazzatorre (Capogruppo Arioli Augusto) Roncobello  (Capogruppo Milesi Domenico) Santa 
Brigida (Capogruppo Santi Michele). Con un totale di Soci 228.  Consiglieri di diritto della Sottosezio-
ne i rispettivi Capigruppo i quali eleggevano il Presidente, il Vicepresidente e il Segretario, sceglien-
doli fra i Soci iscritti alla Sottosezione. Il 6 gennaio 1948, con la prima assemblea veniva dichiarata 
ufficialmente costituita la Sottosezione Alta Valle Brembana e come sede, la stessa del Gruppo di 
Piazza brembana, presso l’Albergo Orobico”. Vennero eletti. Presidente Col. Giov. Battista Calegari, 
Vicepresidente Natale Donati, Segretario Giuseppe Rizzini. Il Consiglio Direttivo rimaneva in carica 
un anno. Compito della Sottosezione: tenere vivo lo spirito del Corpo, promuovere e organizzare 
manifestazioni alpine e patriottiche in collaborazione con la Sezione di Bergamo, cementare i vincoli 
di fratellanza fra gli alpini, aiutando i più bisognosi. Il Gruppo di Piazza Brembana, pur conservando 
la sua autonomia, per il periodo di durata della  Sottosezione, faraà parte attiva di essa, in quanto dal 

1948 al 1953 i nominativi del Consiglio Direttivo 
del Gruppo, venivano consecutivamente rielet-
ti anche in quello della Sottosezione. La “Sot-
tosezione Alpini Alta Valle Brembana” durerà 
sino al dicembre 1957, quando a seguito della 
riforma dello statuto associativo vennero sciol-
te le Sottosezioni.

(liberamente tratto da “Alpini dell’Alta Valle Brembana 
- Origini e storia - 1980).

4 novembre 1946: i Soci del Gruppo  
con il Capogruppo Col. Giov. Battista Calegari.

Piazza Brembana all’epoca  
della costituzione del Gruppo Alpini

MARzO 1947
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Il 19 marzo 1950 veniva organizzato il primo raduno della Sottosezione  
Alta Valle Brembana a Piazza brembana. Raduno che vide partecipare  
numerosi Alpini dell’Alta Valle, con parecchie rappresentanze venute da Bergamo e provincia e una 
da Breno in Valle Camonica.

L’articolo di cronaca pubblicato su L’Eco di Bergamo, che si riporta a parte, è in breve il sunto 
della bella manifestazione che ha onorato non solo l’attività della Sottosezione, ma anche i Soci del 
Gruppo di Piazza Brembana che, con tanto entusiasmo e passione tipica degli Alpini, avevano contri-
buito alla lodevole iniziativa.

Articolo tratto da L’Eco di Bergamo 23 marzo 1950 
“Veci” e “bòcia” si sono ritrovati all’insegna del buon umore 
nello spirito di schietta fraternità che caratterizza gli “scarponi” 
Cielo imbronciato, domenica, al raduno degli Alpini, ma sereni 
gli animi. 
Paese vestito a festa e allietato da tricolori e canti di montagna. 
Gli alpini sono arrivati , cantando: quei di Carona, quei di Ave-
rara e di S. Brigida, e di tutti i paesi dell’Alta Valle, allegri scan-
zonati e chiassosi, a suon di musica (addirittura tre erano i corpi 
bandistici: Lenna , Santa Brigida, Valnegra). All’arrivo veniva ser-
vito l’aperitivo.
Ma ce n’era bisogno, per l’appetito di questi montanari ?
Passa il corteo: un migliaio circa di alpini; e poi cinque alpini in 
erba, armati di corde, picozze, con zaini che lasciano vedere co-
techini, fiaschi di vino per il grasso bivacco; “vèci e bòcia”, figli 
che danno il braccio al padre più che anziano; petti fregiati al 
valor militare; un cappello alpino enorme, con un carro allego-
rico, con muli bardati; i 13 Gruppi dell’Alta Valle contrassegnati 
da umoristici enormi cartelloni. In gamba i dirigenti: Colonnel-
lo Calegari, Sigg. Donati e Rizzini, i Capi Gruppo, i sei rappre-
sentanti del Consiglio Direttivo in Bergamo con l’avv. Rinaldi, le 

rappresentanze venute da Calolziocorte, S. Giovanni B. , S. Pellegrino, Zogno, Villa (questi anche col 
corpo bandistico) e Almè, Almenno, Chiuduno, Caleppio Camerata,  S. Gallo.

 Dinanzi al monumento dei Caduti fu deposta una corona, mentre le note del “Piave” e del 
“Grappa” svegliavano i ricordi cari e lontani. Don Palla, simpatico cappellano alpino, celebrò la Mes-
sa ed in quel momento ci sentimmo uniti spiritualmente con gli assenti, coi morti, coi dispersi, con 
mamme che piangevano o che hanno pianto con mamma Calvi costretta a letto da improvviso malo-
re. L’avv. Rinaldi portò il saluto della direzione generale ed il colonnello Calegari rievocò magistral-
mente date, nomi, imprese (i vèci specialmente rivedevano il passato); ricordò ai giovani l’esempio 
dei “vèci”, richiamò tutti alla fiducia nella Patria immortale.                                                           

E’ mezzogiorno, le penne nere si squagliano nei vari alberghi, dove li attende un buon rancio e 
vino ancora migliore…per salvare le tradizioni e calmare la sete “da alpino”. In serata non è rimasto 
in paese che l’eco di qualche canto mentre si perdeva a valle l’ansare dei motori che riportavano a 

casa le penne nere.
Uomini avranno certo detto alla 

sposa, figli alla mamma, consegnan-
do il cappello: - Mettilo via bene, oc-
correrà ancora – Perché quando gli 
alpini si trovano assieme si sentono 
più buoni e non si lasciano senza il 
proposito di ritrovarsi.   D.B.

PRIMO RADUNO DELLA SOTTOSEZIONE ALTA VALLE BREMBANA

I Fratelli Calvi ai quali il Gruppo Alpini  
di Piazza Brembana è dedicato

Cinque rampolli dell’Alta Valle: 
Giorgio Donazelli (1940 - 1989),  
Magnati Germano (classe 1937), 
Arnaldo Gritti (1935 - 1959 ), 
Gianni Boffelli (classe 1937),  
Annunzio Regazzoni (classe 1940).

Il Col. Giov. Battista Calegari circondato dai suoi Alpini durante  
il discorso presso il Monumento dei Caduti

MARzO 1947
19 MARzO 1950

7



GIOVAN BATTISTA CALEGARI  

DA ALPinO A GEnERALE
Nato a Piazza Brembana il 18 ottobre 1895 da modesta 

famiglia di coltivatori, antichi originari del luogo, meglio co-
nosciuta con il soprannome di “Marmora” per distinguerla da 
molte famiglie omonime del paese. Non ancora ventenne si ar-
ruolò nell’esercito come allievo sergente in forza al battaglione 
“Morbegno” del Quinto Reggimento Alpini. Iniziò così la sua 
brillante carriera militare, che da semplice alpino, lo porterà a 
ricoprire uno dei più alti gradi dell’esercito italiano, cioè quello 
di Generale di Brigata nella riserva.

Figlio della montagna, dotato di coraggio e fermezza, ca-
ratteristica della nostra gente alpina, allo scoppio della grande 
guerra, fu già in prima linea al fronte con il battaglione “Morbe-
gno” e, sulla Cima Tonale il 27 luglio 1915 riportò la sua prima 
ferita d’arma da fuoco alla testa. Il 25 febbraio 1916 ricevette 
la nomina di aspirante Ufficiale di complemento ed assegnato 
al Sesto Reggimento Alpini Battaglione “Verona” e dal 1 apri-
le 1916, con decreto del comando supremo, venne promosso 
Sottotenente di complemento. Il 23 marzo 1916 a Cima Ortigara, veniva ferito per la seconda volta e 
decorato della prima medaglia di bronzo al valor militare.

 Per merito di guerra venne promosso ufficiale del servizio permanente.  Promosso Tenente, ven-
ne decorato della seconda medaglia di bronzo. Il 9 ottobre fu decorato della medaglia d’argento al 
valor militare. Per la campagna di guerra 1915-1918 fu decorato della Croce al merito di guerra, della 
medaglia commemorativa nazionale, della medaglia ricordo dell’unità d’Italia, della medaglia interal-
leata della vittoria. Per le ferite riportate gli furono concessi  il 1° e 2° distintivo d’onore. Terminata la 
guerra ricevette l’incarico di riordinare i rifugi alpini e in data 20 febbraio 1924 venne encomiato dalla 
Divisione Militare di Trento. Dopo la promozione a Capitano con anzianità  dal 2 ottobre 1926 venne 
ammesso a frequentare la scuola di applicazione di fanteria, presso la quale in data 15 ottobre 1930 
ricevette la nomina di insegnante titolare ed in data 1 agosto 1933 quella di primo Capitano. Successi-
vamente frequentò il corso presso l’istituto superiore di guerra, meritandosi la promozione anticipata 
a Maggiore. Il 20 marzo 1936 fu decorato della croce d’oro per anzianità di servizio.

Dopo un periodo di comando in alcuni reparti militari in data 1 gennaio 1940 venne promosso Te-
nente Colonnello. Scoppiata la seconda guerra mondiale il 19 novembre 1940 venne inviato sul fronte 
greco-albanese e durante le operazioni di guerra venne insignito della Croce di Cavaliere dell’Ordine 
Militare di Savoia. Il 25 febbraio 1942 per meriti speciali venne trasferito nel Corpo di Stato Maggiore 
e contemporaneamente nominato Capo di Stato Maggiore. Per altre particolari benemerenze venne 
nominato Cavaliere Ufficiale “moto proprio” del Sovrano, Commendatore dell’Aquila d’Oro, Cavalie-
re dell’Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro. 

L’1 luglio 1943 mentre si trovava nei Balcani, venne promosso Colonnello. L’8 settembre 1943, a 
seguito dei noti eventi bellici, dai Balcani riuscì a raggiungere il territorio nazionale dove partecipò alla 
lotta di liberazione con le formazioni partigiane “Fiamme verdi” della Lombardia. Dopo la liberazione 
in data 25 aprile 1945 venne tenuto a disposizione del Ministero della guerra in attesa di reimpiego.

A domanda, venne in seguito collocato nella riserva e il 31 gennaio 1952 promosso Generale di 
Brigata. Stabilitosi nella sua abitazione di Piazza Brembana, subito dopo il periodo bellico, dai rappre-
sentanti del Comitato di Liberazione Nazionale, venne prescelto a Commissario reggente dell’allora 
Comune di San Martino Dé Calvi in attesa di regolari elezioni amministrative.

Fu promotore nella ricostruzione di associazioni combattentistiche e d’arma, per la sua dimostra-
ta capacità organizzativa e dinamicità, per molti anni e fino quando la sua malattia lo costrinse al ritiro 
dalla vita civile, detenne la carica di Presidente della Sezione Combattenti e Reduci di Piazza Bremba-
na, Presidente della Sottosezione Alta Valle Brembana e Capogruppo Alpini di piazza Brembana ed 
ancora Presidente della “Fondazione Mamma Calvi” sorta per suo personale interessamento. 

Il Generale Giov. Battista Calegari
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Quando il Generale Calegari morì il 29 gennaio 1968 a Milano, la sal-
ma venne subito trasportata a Piazza Brembana, dove ricevette le meritate 
onoranze funebri con la partecipazione di molte autorità militari e civili, ma 
ancor più di Alpini in congedo, venuti da tutta la Valle e fuori, che con la loro 
presenza vollero manifestare al loro Generale l’estremo saluto, completato 
dalle belle parole che il Socio Capitano medico dott. Giuseppe Berera, infine 
pronunciò davanti al feretro nel cimitero, prima della sepoltura nella tomba 
di famiglia.

Alla memoria del Generale Giov. Battista Calegari e per tante 
sue benemerenze, il Direttivo del Gruppo Alpini di Piazza Brembana 
chiese ed ottenne dall’Amministrazione Comunale la dedicazione di 
una via nella zona “Orenghi” dove il Generale ebbe i natali e dove 
visse. 

L’inaugurazione avvenne il 29 maggio 
1980 in occasione del cinquantacinquesi-
mo anniversario di fondazione del Gruppo 
Alpini Alta Valle Brembana alla presenza 
del Presidente della Sezione Alpini di Ber-
gamo Leonardo Caprioli accompagnato 
da diversi esponenti il Consiglio Direttivo 
Sezionale.

Inaugurazione della via dedicata al 
Generale Calegari. A sinistra in prima fila  
la vedova Alessandra Bulla

Un momento della cerimonia di inaugurazione

Articolo comparso su l’Eco di Bergamo nei giorni successivi i funerali

Il medagliere del 
Generale Calegari
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1960: alcuni Soci del Gruppo in 
occasione della commemorazione 

del IV novembre

19 marzo 1962: 35a Adunata Nazionale a Bergamo

28a Adunata Nazionale, 
Trieste 25 aprile 1955 
con il cartello della Sottosezione 
Alta Valle Brembana

25 aprile 1966: 39a Adunata Nazionale a La Spezia  
4 maggio 1964: 37a Adunata Nazionale a Verona

IL GRUPPO è STATO SEMPRE RAPPRESENTATO IN OCCASIONE 
DI EVENTI PATRIOTTICI O MANIfESTAZIONI ALPINE
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Da L’Eco di Bergamo del 31 ottobre 1968

4 Novembre 1968: Cerimonia con Alpini  
di Piazza Brembana in armi;  

Orlandini Gian Bortolo (1948-1972)  
e Calvi Gian Luigi (classe 1947)

Nel cinquantenario della fine del 
primo conflitto mondiale, in occasione 
dell’anniversario del IV Novembre venne 
benedetto il nuovo gagliardetto del Grup-
po e posata presso la Cappelletta di San 
Carlo una nuova campana offerta dal Ca-
pogruppo Gritti Francesco a ricordo del fi-
glio Arnaldo prematuramente scomparso 
a causa di un tragico incidente stradale.

Da quotidiani  
del novembre 1968

Il Presidente dell’Associazione Combattenti
e Reduci Attilio Donati consegna le medaglie

Benedizione della nuova campana  
con l’Arciprete Don Marino Noris

50° ANNIVERSARIO DELLA VITTORIA
4 nOVEMBRE 1968
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19 marzo 1968: 41a Adunata Nazionale a Roma  
con il nuovo striscione

6 maggio 1974: 47a Adunata Nazionale a Udine

Con l’Adunata del 1968 a Roma compare nelle sfilate il nuovo striscione del Gruppo che diverrà 
riferimento per i tanti Alpini dell’Alta Valle, partecipanti a questa manifestazione.

27 aprile 1969: 42a Adunata Nazionale a Bologna

14 maggio 1972: 45a Adunata Nazionale a Milano

30 Aprile 1973:  46a Adunata Nazionale a Napoli 

1 maggio 1967: 40a Adunata Nazionale a Treviso.  
Funge da alfiere del Gruppo il socio Donati Giuseppe
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Per esigenze di carattere organizzativo, su invito della Sezione di Bergamo, seppure a malincuo-
re, viene abbandonato il tradizionale striscione del Gruppo sostituendolo con uno nuovo: 

Alpini = Valore + Bontà. Le parole non sono poste a caso, le loro iniziali sono le stesse di Alta Valle 
Brembana. Viene portato per la prima volta nella 52a adunata Nazionale di Roma il 20 maggio 1979.

17 marzo 1975: 48a Adunata Nazionale a Firenze

20 maggio 1979:  
52a Adunata Nazionale a Roma

18 maggio 1986:  
59a Adunata Nazionale a Bergamo

15 Maggio 1977:  50a Adunata Nazionale a Torino

13



TROfEO NIKOLAJEWKA
Fu su iniziativa di Armando Colombi, appartenente al Gruppo Alpi-

ni di Piazza Brembana, che nel 1968, coinvolgendo i Capigruppo dell’Al-
ta Valle, venne a costituirsi il Comitato Trofeo Nikolajeweka, ideato per 
ricordare i tanti Alpini Caduti durante la seconda guerra mondiale nella 
Campagna di Russia. Al raduno di Penne Nere, itinerante ogni anno in 
un paese diverso dell’Alta Valle, per un maggior coinvolgimento delle 
giovani generazioni, venne abbinata una gara di sci di fondo riservata 
esclusivamente a Soci Alpini. Fu così che appoggiandosi al dinamico 
sindaco di Mezzoldo geom. Enzo Salvini, il 23 febbraio 1969 venne 
organizzata in quel paese la prima edizione del Trofeo Nikolajewka. 
Da allora questa manifestazione è divenuta un tradizionale appunta-
mento fra i più importanti della Valle.

...a  perenne ricordo di chi, nell’a-
dempimento sofferto del dovere, ha arrossato 
del suo sangue la distesa innevata russa

... a rievocazione di un passato di pati-
menti, di abnegazione, di eroismo e di gloria 
che ha contraddistinto l’operato degli Alpini 
in oltre cento anni

... a conferma di una volontà irriduci-
bile di conservare i sacri ideali di Dio, Pa-
trie e Famiglia

Nel corso degli anni, in conseguenza 
del ridotto numero di atleti alpini, dovuto 
all’eliminazione del servizio militare obbligatorio, la partecipa-
zione alla gara è stata estesa a tutti i concorrenti iscritti agli Sci Club, man-
tenendo comunque l’assegnazione del trofeo esclusivamente alla migliore 
squadra composta da atleti alpini

Il trofeo Nikolajewka opera  
dello scultore Claudio Nani

La medaglia ricordo

Armando Colombi (1922-1999)

I Reduci di Russia al primo raduno a Mezzoldo

Il frontespizio del primo opuscolo
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Calvi Lorenzo e Giampiero Bonetti  
per diversi anni Vicecapogruppo  
e Capogruppo di Piazza Brembana

QUARTA EDIZIONE DEL PRIMO CICLO   
TROfEO NIKOLAJEWKA

23 GEnnAiO 1972
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Nel corso dell’assemblea elettiva dei Soci del Gruppo, tenutasi il 25 febbraio 1978, si verificò la 
necessità di portare forze nuove e giovani nell’ambito del Consiglio Direttivo. Le votazioni segrete, 
portarono al seguente risultato: Bonetti Giampiero (Capogruppo), Boffelli Roberto (Segretario), Calvi 
Lorenzo, Conti Domenico, Dentella Giancarlo, Giupponi Giovanni e Mostacchi Osvaldo (Consiglieri). 
Cortinovis Felice (Alfiere ufficiale). L’assemblea dei Soci a riconoscimento dell’opera prestata dal 
Capogruppo uscente Gritti Francesco, offrì una targa a ricordo e conferì allo stesso la nomina a Ca-
pogruppo onorario.

Nell’assemblea dei Soci tenutasi il 16 dicembre 1978 vennero confermato all’unanimità gli stessi 
componenti il Consiglio Direttivo per il triennio successivo.

16 dicembre 1978: Assemblea del Gruppo Il Consiglio Direttivo eletto nel 1978: Calvi Lorenzo, 
Bonetti Giampiero, Dentella Giancarlo,  

Giupponi Giovanni, Mostacchi Osvaldo,  
Boffelli Roberto e Conti Domenico

8 dicembre 1979 processione dell’Immacolata

3 settembre 1978 tradizionale intervallivo raduno  
a Cà San Marco. L’alfiere Cortinovis Felice con altri soci.

Assemblea del Gruppo:  
relazione del segretario Roberto Boffelli

Commemorazione del IV novembre16



LA CAPPELLETTA DEI fONDI

Il 29 marzo 1979 in un incontro con i componenti del Consiglio Direttivo del Gruppo, i rappresen-
tanti dell’Amministrazione comunale di Piazza Brembana, compiaciuti della sensibilità e della dispo-
nibilità degli Alpini, affidarono agli stessi la ristrutturazione della Cappelletta dei Fondi, ormai da anni 
in completo abbandono e decadimento. La cappelletta venne eretta a ricordo dei morti a seguito 
delle epidemie che avevano colpito gli abitanti del paese e che in quel luogo avevano avuto sepol-
tura. La devozione al luogo era confermata dalla scritta posta in facciata ed oggi andata persa: “ Il 
popolo di Piazza dal colera morbo salvato, è riconoscente ai morti dei Fondi e in segno di gratitudine 
scioglie il voto”. Sopra l’affresco centrale raffigurante la Crocifissione, poi rimosso per riportare alla 
luce un precedente dipinto, una frase loda la pietà verso i morti dei Fondi e una data 1766.

Durante i lavori di ristrutturazione, nell’urna in cui erano 
conservate alcune ossa, è stato trovato un foglio ormai con-
sunto dal tempo. Un falegname del luogo Giemoli Martinoli 
sciogliendo un voto costruì il manufatto in riconoscenza ver-
so i defunti dai quali implorava grazie e intercessione.

Nei fine settimana un modesto gruppo di giovani Alpi-
ni, aiutati anche da amici, riuscirono a trasformare un luogo 
reso inaccessibile da rovi e sterpaglia, come dimostrano le 
foto, in un delizioso angolo di verde in cui anche i villeg-
gianti ospiti in paese nella stagione estiva, potessero trascorrere 
momenti di tranquillità.

Nell’occasione fu riportata sulla facciata laterale della cappelletta il livello, alquanto incredibile 
che l’acqua raggiunse durante una delle piene del fiume avvenuta il 22 giugno 1890, (un tempo era 
posta sull’edificio un tempo sede di mulino e oggi ormai ridotto a rudere). Purtroppo l’alluvione del 
18 luglio 1987 causò, oltre che la morte di persone, anche il crollo del ponte e questo livello venne 
superato abbondantemente.

17



Dal 1980 nel mese di agosto, il Gruppo organizza una festa con la celebrazione di una S. Messa 
serale, resa particolarmente suggestiva da una fiaccolata che illumina il ponte e la zona circostante.

L’alluvione del 1987 oltre a provocare cinque vittime ed il crollo del ponte, causò notevoli danni 
alla cappelletta che rimase in gran parte sommersa dall’acqua.  

Padre Carmelo Ruffinoni, l’Arciprete  
don Angelo Mazzola e Padre Antonio Paganoni 
concelebrano la S. Messa nel agosto 1992

Il vecchio ponte dei Fondi distrutto durante l’alluvione

Il tradizionale rinfresco offerto dal Gruppo Alpini. 
In primo piano a sinistra il Capogruppo G. Piero Bonetti

Sulla cappelletta i segni del 
livello raggiunto dall’acqua

La zona dei Fondi 
vista dall’alto
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55° ANNIVERSARIO DI fONDAZIONE DEL GRUPPO ALPINI  
ALTA VALLE BREMBANA

26 MAGGiO 1980

Cartolina  
della zona Fondi
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Alcuni Soci e Simpatizzanti ripresi durante i lavori : G.Piero 
Bonetti, Luigi (Siso) Regazzoni, G. Carlo Dentella e Tino Bonetti.

La Piazzetta degli Alpini  
durante i lavori di riqualificazione

LAVORI PER LA REALIZZAZIONE DELLA SEDE 

La Piazzetta degli Alpini ristrutturata

L’ìinterno della nuova sede.
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INAUGURAZIONE DELLA SEDE
4 nOVEMBRE 1984

Inaugurazione della Sede da parte 
del Capogruppo onorario Gritti 
Francesco (1904-1997) che guidò
il Gruppo dal 1958 al 1977

Discorso commemorativo del Presidente dell’Associazione Combattenti  
e Reduci Donati Attilio, funge da Alfiere del Gruppo Emilio Salvi

Il Presidente dell’Associazione Combattenti Donati Attilio 
consegna al Capogruppo Bonetti G. Piero la bandiera 
donata dalla Regina Elena

Benedizione impartita dall’Arciprete
don Angelo Mazzola

S. Messa nella chiesa di San Bernardo, celebrata 
da don Angelo Mazzola, assistito dal Cappellano 
militare don Gaetano Traini

Un momento della sfilata del corteo, in primo piano  
il Reduce di Russia Ermenegildo Bonomi 21



TERZA EDIZIONE SECONDO CICLO NIKOLAJEWKA
In questa occasione venne presentato il libro sui Fratelli Calvi realizza-

to a cura di Boffelli Roberto, Bonetti Giampiero. e Calegari Marcello pub-
blicato dal Gruppo in collaborazione con l’Amministrazione Comunale. 
Inoltre venne inaugurata la piazzetta dedicata agli Alpini e il monumento a 
ricordo dei Caduti e Dispersi della Campagna di Russia.

Inaugurazione da parte del Presidente Nazionale degli Alpini Leonardo Caprioli del cippo a ricordo dei Reduci 
della Campagna di Russia e inaugurazione della Piazzetta degli Alpini da parte del Presidente Sezionale Enzo 
Crepaldi

Omaggio al cippo in ricordo dei Caduti e Dispersi  
in Russia nella piazzetta degli Alpini

Omaggio delle autorità al monumento dei Caduti

4 FEBBRAiO 1990
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Il 3 febbraio 1991 il Gruppo di Piazza Brembana con 
la squadra formata da Roberto Berbenni,  Carlo Bianzina e 
Fabio Lazzaroni, vince la quarta edizione del secondo ciclo 
del Trofeo Nikolajewka, disputatosi sulla pista di Mezzoldo, 
inserendosi così nell’albo d’oro .

Dal 1987 al 1992 venne realizzato a cura dei soci Boffelli 
R., Bonetti G, e Calegari M. e pubblicato in collaborazione 
con i Gruppi Alpini e AIDO dell’Alta Valle, un simpatico 
almanacco “Ol Calendàre di Gogìs”, che riscosse un inatteso 
successo anche fra gli emigrati della zona che lo richiesero 
assiduamente. Una piacevole caratteristica era l’utilizzo del 
dialetto, corredato di vecchi proverbi e immagini di altri 
tempi. Di notevole interesse lo spazio riservato per la prima 
volta in provincia, degli stemmi di famiglia, con descrizione 
dei personaggi famosi di appartenenza. Le diverse tematiche 
annuali trattavano vari aspetti del patrimonio storico, 
economico, culturale ed artistico dell’alto Brembo.

Il Capogruppo G. Bonetti mostra orgoglioso il trofeo;  
gli è accanto Antonio Cortinovis, alfiere del Gruppo per diversi anni

4 FEBBRAiO 1990
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LA ZONA DEI fONDI DOPO L’ALLUVIONE DEL 1987

Taglio di inaugurazione da parte  
del sindaco G. Luigi Rho

Momenti dell’inaugurazione del nuovo ponte con la celebrazione della S. Messa e rinfresco offerto dal Gruppo

Il nuovo ponte dei Fondi privo della torretta

La cappelletta completamente ristrutturata e dotata di impianto di illuminazione Alcuni Soci alla festa tradizionale

La zona dei Fondi con la Cappelletta La caratteristica fiaccolata tradizionale appuntamento estivo
24



ATTIVITà DEL GRUPPO

1996: 2° edizione staffetta Telethon in alta valle

25 agosto 2001: la targa offerta dai Gruppi Alta Valle  
alla Sezione provinciale di Bergamo

Festinvalle 2004: organizzazione pasti

1 agosto 2009: Presentazione del Diario di Nino Calvi

Lavori per la ristrutturazione della Sede ANA di Bergamo

4 ottobre 2005: consegna del pulmino al Centro per 
anziani don Stefano Palla di Piazza Brembana

2 giugno 2010: Festa della Repubblica alla presenza del 
Prefetto

Il Gruppo si è sempre contraddistinto nella partecipazione ad eventi culturali e di solidarietà.

Estate 2012: Attività sociali
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75° ANNIVERSARIO DI fONDAZIONE GRUPPO ALPINI 
ALTA VALLE BREMBANA

18 GiuGnO 2000

Presentazione dell’opuscolo

Omaggio al Monumento dei Caduti
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85° ANNIVERSARIO DI fONDAZIONE GRUPPO ALPINI 
ALTA VALLE BREMBANA

29 AGOStO 2010
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41° EDIZIONE TROfEO NIKOLAJEWKA

12 FEBBRAiO 2012

I Soci del Gruppo Il Consiglio Direttivo  
del Gruppo nel 2012

La scultura di F. Travi

Alcuni momenti della manifestazione
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SPECIALE 90° ANNIVERSARIO ALPINI ALTA  VALLE BREMBANA A cura di SPM Pubblicità

Branzi, 90 anni con gli Alpini 
dell’Alta Valle Brembana

   «A 90 anni non si ap-

partiene più alla cronaca, si è già 

passati alla storia»: con queste 

parole il presidente della sezione 

di Bergamo, Carlo Macalli, saluta 

le tante Penne Nere che questa 

sera e domani si ritroveranno a 

Branzi per festeggiare il 90° an-

niversario dalla fondazione del 

Gruppo Alpini Alta Valle Bremba-

na. 

Un Gruppo che oggi non esiste 

più e che ha lasciato spazio ai 18 

Gruppi dei singoli paesi ma che 

ogni 5 anni viene riportato in au-

ge grazie ai tanti Alpini «Gogis» 

che vogliono rendere onore a un 

glorioso passato che affonda le 

radici nel 29 novembre 1925, 

anno in cui a Piazza Brembana 

si costituì il «Gruppo Alpini Alta 

Valle Brembana» presieduto dal 

Capogruppo Martino Gianati e 

dedicato alla memoria dei Fratel-

li Calvi, i quattro eroi della prima 

guerra mondiale nativi del luogo. 

Il nuovo Gruppo, che riuniva tutti 

i soci Alpini della zona, per lungo 

tempo fu tra i più numerosi del-

la sezione bergamasca e oltre a 

partecipare attivamente alla vita 

associativa e alle adunate nazio-

nali, durante il secondo conflitto 

mondiale diede il suo contribu-

Domani. La festa per l’anniversario di fondazione di una delle realtà storiche della Bergamasca

to coprendosi di valore sui vari 

fronti. Trascorso il periodo belli-

co, nel 1947, appena raccolto un 

sufficiente numero di iscritti si 

ricostituì per primo il Gruppo di 

Piazza Brembana e poi nacquero 

i Gruppi Alpini autonomi in tut-

ti i paesi dell’Alta Valle: Piazza 

Brembana, Branzi, Carona, Cu-

sio (1947), Averara (1948), Olmo 

A Brembo, Roncobello (1949), 

Lenna (1950), Piazzatorre, Moio 

De’ Calvi (1953), Santa Brigida, 

Isola Di Fondra (1954), Cassiglio 

(1955), Mezzoldo, Ornica (1957), 

Valnegra (1959), Valtorta (1965), 

Foppolo (1974). 

In tutti questi anni i Gruppi Alpini 

dell’Alta Valle Brembana si sono 

caratterizzati per un’attività as-

sociativa di aiuto volontario in 

campo sociale, sportivo e cultu-

rale e pur mantenendo la propria 

identità nei singoli paesi, hanno 

saputo essere un unico Gruppo, 

animato da quella forza aggrega-

tiva che lo contraddistingue. For-

za che da 90 anni vede gli  Alpini 

dell’Alta Valle essere presenti e 

numerosi anche alle adunate na-

zionali, sfilando dietro il quadro 

dei Fratelli Calvi, da sempre pun-

to di riferimento della loro vita 

associativa.

21 febbraio 1926: inaugurazione del nuovo gagliardetto del Gruppo 

Alpini Alta Valle Brembana insiema alla madrina «Mamma Calvi»

35ª Adunata Nazionale svoltasi a Bergamo dal 17 al 19 maggio 1962

90° ANNIVERSARIO DI fONDAZIONE GRUPPO ALPINI 
ALTA VALLE BREMBANA

11 OttOBRE 2015
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LA COLLABORAZIONE CON ALDO BORTOLOTTI

83ª ADUNATA NAZIONALE - BERGAMO 2010

Le penne nere si meritano una vignetta
L’omaggio del disegnatore Aldo Bortolotti alla kermesse di maggio: 15 cartoline d’affettuosa ironia
Da Gioppino e Arlecchino che festeggiano l’adunata all’alpino che brinda con l’astemio Garibaldi

L’ASSESSORE INVERNIZZII I I I I

«Vigili, 100 postazioni
a presidio della città»

In città sono comparsi i primi striscioni di ben-
venuto, alle finestre e ai balconi sventolano già
centinaia e centinaia di bandiere tricolori. E
intanto sono moltissime le telefonate al centra-
lino della Polizia locale, soprattutto da parte
di bergamaschi che chiedono notizie sulle chiu-
sure al traffico delle strade, sulle varie «zone
rosse» o di altro colore, su come andare e ve-
nire dalle proprie abitazioni. Ed è proprio a
questo che ha lavorato e sta tuttora lavorando,
con tutti i suoi collaboratori, l’assessore comu-
nale alla Sicurezza Cristian Invernizzi.
«Due gli obiettivi sui quali siamo impegna-
ti – spiega –: quello legato alla mobilità e quel-
lo della viabilità. Prima di tutto alcuni nu-
meri: nei giorni della manifestazione opere-
ranno sul territorio oltre 230 agenti, 180 dei
quali del nostro comando, mentre gli altri ci
verranno "prestati" dalle amministrazioni
comunali di Cremona, Piacenza e del Con-
sorzio dell’Isola Bergamasca. L’impiego di
tanto personale è anche dovuto al fatto che
ci saranno oltre un centinaio di postazioni
fisse sparse per la città, che saranno opera-
tive con orari diversi da giovedì a domenica.
In queste postazioni sarà presente anche per-
sonale della Protezione civile comunale, pro-
vinciale e dell’Ana, per far sì di risolvere tut-
ti i problemi che si dovessero presentare».
«Tutti i servizi – aggiunge Invernizzi – saran-
no operativi da lunedì 3 maggio e lo resteran-
no sino al lunedì successivo, 24 ore su 24.
E in questo contesto anche il numero del co-
mando della Polizia locale, lo 035-399559,
sarà operativo anch’esso 24 ore su 24, men-
tre in centrale il personale verrà potenziato.
Inoltre sarà a disposizione anche un nume-
ro riservato all’Adunata, numero che sarà

reso noto a fine di apri-
le, attraverso il sito In-
ternet del Comune ma
anche attraverso le pa-
gine dei giornali loca-
li. Per quanto riguarda
il traffico, nei prossimi
giorni verrà emessa
un’ordinanza con la
quale sarà sospesa la
zona a traffico limitato
per Città Alta, insieme
la chiusura serale e fe-

stiva del traffico. Per i quartieri interessati
solo marginalmente dalla manifestazione,
abbiamo studiato percorsi alternativi per
consentire ai residenti di potersi muovere
senza problemi. Ricordiamo però che questa
concessione varrà solo per i residenti: inuti-
le infatti lasciar transitare in auto persone
che poi andrebbero a sbattere contro un mu-
ro, perché le zone chiuse saranno chiuse da
veri e propri muri, che si potranno attraver-
sare solo ed esclusivamente in caso di effet-
tiva necessità o per motivi di sicurezza».
«Un altro importante settore sul quale abbia-
mo lavorato – è ancora Invernizzi a parla-
re – è quello della tutela del patrimonio, con
un capillare controllo in tutti i parchi pub-
blici, dove verrà impedita la concentrazione
di accampamenti ma anche di tende solita-
rie. Importante sarà anche il controllo del-
l’abusivismo commerciale. Oltre a control-
lare tutti i commercianti autorizzati, sarà in-
tensificato, anche con personale in borghe-
se, quello degli eventuali abusivi: non saran-
no tollerati banchetti improvvisati, sprovvi-
sti di autorizzazioni, in particolare bancarel-
le di alimentari. Sarà poi vietato il transito a
tutti quei "trabiccoli", non autorizzati né da
noi né dagli alpini, intenzionati a circolare
per la città distribuendo vino». 
"Mi rendo conto – conclude l’assessore In-
vernizzi – che saranno giorni complicati. Ai
bergamaschi chiedo pazienza: quanti hanno
organizzato l’evento stanno facendo il possi-
bile perché tutto funzioni regolarmente. La
presenza di mezzo milione di persone in una
città come la nostra qualche disagio può
crearlo. Ma buona adunata a tutti, agli al-
pini e ai non alpini».

Egidio Genise

■ Il cappello alpino non l’ha mai cal-
zato, ma per uno che è nato a Vigeva-
no e portato dopo due settimane a
Piazza Brembana dove poi è cresciu-
to, è come venir su a polenta e alpini.
E lo si vede. Un passaggio «ad hono-
rem» tra le penne nere Aldo Bortolot-
ti lo meriterebbe sicuramente, a rico-
noscimento anche di una serie di in-
dovinatissime vignette trasformate in
cartoline in occasione dell’adunata.
Le cartoline con soggetto alpini, adu-
nata e Bergamo sono 15. Riunite in un
comodo raccoglitore, hanno incomin-
ciato a circolare qualche giorno fa. Si
trovano in vendita in tabaccherie e
cartolerie e sono destinate a diven-
tare un simpatico «gadget». È è pron-
ta anche la versione in opuscolo.

Bortolotti come disegnatore-carica-
turista non ha bisogno di presentazio-
ne. A Bergamo, nella Bergamasca e...
terre limitrofe è ben noto.
Anzi, è molto conosciuto in
tutta Italia per la qualità e l’i-
ronia del suo disegno, tra la
caricatura e il tratto umori-
stico. Citare le sue afferma-
zioni a concorsi e mostre è
quasi impossibile. Il primo
premio è quasi scontato: pri-
mo assoluto con il «Dattero
d’oro» al Salone internazio-
nale dell’umorismo a Bordi-
ghera, Premio internaziona-
le della satira politica di For-
te dei Marmi, «Grolla d’oro»
a St. Vincent, «Topino d’o-
ro» a Foligno. E la serie po-
trebbe continuare ancora a
lungo.

Per concludere il curricu-
lum, citiamo le decine di ri-
conoscimenti ricevuti anche
all’estero, in Francia, in Belgio, a Ber-
lino; un bel po’ di mostre personali;
varie pubblicazioni (l’ultima «Casti-
gat ridendo mores», a cura dell’Eco-
museo Alta Val Brembana di Valtor-
ta); le collaborazioni a giornali (tra cui
«L’Eco») e riviste. Senza dimenticare
un ben meritato «premio alla carrie-
ra» che gli è stato consegnato al Cen-
tro Serassi di Villa d’Almè.

Ma torniamo a Piazza Brembana.
Lassù Bortolotti è cresciuto fin quan-
do non ha incominciato a frequen-
tare l’Esperia. Come disegnatore tec-
nico? No, come perito chimico. «Sì,
mi piaceva disegnare – racconta – e
ho incominciato a farlo dal momen-
to in cui ha incominciato a tenere in
mano una matita. Avrei voluto fre-
quentare una scuola d’arte. Quando
l’ho detto in casa, mi sono preso uno

scappellotto. L’obiettivo allora era: un
posto di lavoro. E via in marcia, sen-
za discutere, per avere al più presto
un diploma». Che arriva nel 1949. E
il lavoro? Un posto come «bocia» in
un cantiere, per essere promosso do-
po qualche mese a «manovale» in al-
ta Valle Brembana dove si costruiva-
no dighe e condotte. Solo in un secon-
do momento Bortolotti poté metter
a frutto il suo diploma alle dipenden-
ze di aziende chimiche, tra cui Sbic e
Bozzetto: 43 anni come perito, ma
senza avere una autentica vocazione.
Che era proprio quella del disegno,
umoristico o caricaturale.

E arriviamo a questa iniziativa per
l’adunata. Di cartoline sugli alpini e
sulla naia un tempo ce n’erano in gi-

ro d’ogni specie, molte grottesche o
anche con una impronta volgare che
mal si associa alle penne nere. Lega-
to da lunga amicizia con il gruppo al-
pini di Piazza Brembana e nel ricor-
do dell’unico fratello disperso nella
campagna di Russia, Bortolotti vo-
luto dedicare una serie di vignette al-
l’incontro tra gli alpini e Bergamo. Ha
disegnato immagini simpatiche, pie-
ne di allegria, che esaltano lo stare be-
ne assieme delle penne nere, soprat-
tutto quando c’è di mezzo un’occasio-
ne eccezionale come l’adunata. 

Ad esempio, ecco un alpino tra i
due personaggi legati al folclore e al-
la tradizione più genuina della terra
bergamasca: Gioppino e Arlecchino;
un Campanone che festeggia l’arri-

vo degli alpini mettendo pure lui il
cappello con la penna nera; un im-
provvisato coro, con accompagna-
mento di tromba, tra i giardinetti del
Sentierone e la torre dei Caduti; un al-
pino – il compagno dorme saporita-
mente – che recita la Gerusalemme
Liberata ai piedi del monumento a
Torquato Tasso; e non poteva manca-
re la fontana Contarini che l’alpino ha
scelto per un bel bagno mattutino. C’è
anche l’incontro tra un alpino e Gari-
baldi davanti alla porta dove il con-
dottiero passò liberando Bergamo dal-
l’occupazione austriaca: e un bel cin-
cin non poteva mancare (ma forse le
penne nere non sanno che Garibal-
di era, incredibile, del tutto astemio). 

Presi gli alpini sottobraccio, Borto-

lotti li accompagna poi a conoscere la
Bergamasca: dai laghi alla pianura
(non poteva mancare Papa Giovan-
ni e Sotto il Monte); quindi le valli Se-
riana e Brembana. Agli alpini che han-
no risalito il Brembo Bortolotti con il
suo felicissimo tratto dà un’espressio-
ne tra il perplesso e lo stupito. Ed è di-
re poco, di fronte a una località come
San Pellegrino che viene proclamata
«il paese dove si beve solo acqua mi-
nerale». Ma le penne nere all’aduna-
ta avranno sicuramente l’occasione
di riprendersi da tanto stupore. Con
una bella bottiglia di eccellente Val-
calepio, ad esempio. Le cantine saran-
no in grado di reggere alla loro forza
d’urto? Nel dubbio, sotto con i calici.

Pino Capellini

LE VIGNETTE
DI BORTOLOTTI

Ecco alcune delle
vignette-cartoline
disegnate
da Aldo Bortolotti
per l’adunata
nazionale
degli alpini:
complessivamente
sono 15.
Sono in vendita
in tabaccherie
e cartolerie
ed è stata
preparata
anche una
versione
in opuscolo

Presentato il libro di Luigi Furia: interviste, memorie e scritti di penne nere sui fronti di guerra. E non solo

I reduci raccontano: 101 storie di alpini, la storia di una terra
■ Tra le manifestazioni di «Aspet-
tando l’adunata», la serata in cui so-
lo l’orgoglio alpino ha saputo vince-
re la commozione suscitata dalla let-
tura dei racconti di alcuni reduci.
Un’emozione resa ancora più viva
della presenza di due grandi vecchi,
due alpini, gli unici per i quali le pa-
role del racconto sono un passato
realmente vissuto: Bepi Locatelli di
Villa d’Almè, classe 1917, prima ha
combattuto sul fronte occidentale poi
sul fronte jugoslavo, mentre il sergen-
te Pasquale Paleni, classe 1919, di Cu-
sio, è uno dei reduci di Nikolajewka.

«Terra di Bergamo, terra di alpini»
è il tema che ha guidato la presenta-
zione del libro «I reduci raccontano
- Storie di alpini bergamaschi», occa-
sione per raccontare la storia di que-
sti «soldati, non del duce o del re, ma
italiani che hanno servito la patria sui
fronti in Francia, Albania, Grecia, Ju-
goslavia, Russia, finendo poi nei cam-
pi di prigionia in Germania, in Unio-
ne Sovietica, in Sud Africa e più lon-
tano, come Bortolo Benzoni che tornò

dall’Australia a
Rovetta nel gen-
naio del 1947, o
padre Giovanni
Brevi rientrato dal-
la Russia solo nel
1954», ha spiega-
to Luigi Furia, di-
rettore della rivista
«Lo scarpone oro-
bico» e curatore
del libro edito da
Mursia, senza di-
menticare «coloro
che, finiti prigio-
nieri in Germania
dopo l’8 settem-
bre, ne hanno vi-
ste di tutti i colori: sono loro i primi
resistenti, soldati che non sono stati
riconosciuti come prigionieri di guer-
ra, ma solo internati militari italiani». 

Tra le 101 storie raccolte in intervi-
ste, memorie, scritti, «privilegiando
la genuinità della forma a scapito del-
la sintassi», trova spazio anche la te-
stimonianza dei reduci della Rsi, «di-

menticati, vilipesi per una scelta im-
posta dal ricatto, dal rischio della vi-
ta di familiari, amici e propria». Al-
lo stesso modo non si è mai parlato
abbastanza «dei fantalpini e bersal-
pini: fanti e bersaglieri presenti nel-
le compagnie alpine, come Paolo Tro-
letti di Parre, che faceva parte del 288°
reggimento fanteria aggregato alla di-

visione Tridentina du-
rante la Campagna di
Russia. Tutti sono da
onorare per la dignità ed
umanità che hanno sa-
puto esprimere» ha con-
cluso Furia. 

Gli stessi sentimenti di
ammirazione e gratitu-
dine verso i reduci sono
stati espressi dal presi-
dente Antonio Sarti, che
ha il merito di aver volu-
to la realizzazione del li-
bro: «Ho un solo un
rammarico, quello di
non averci pensato pri-

ma e di aver permesso di
perdere alcuni testimoni. È impor-
tante lasciare questo documento so-
prattutto per le nuove generazione,
perché capiscano cosa significa un
mondo in pace. Nessuno dei nostri
reduci avrebbe voluto vivere la trage-
dia della guerra; molti di loro sono ri-
masti in terre lontane, tutti hanno in-
dossato il cappello alpino con orgo-

glio e dignità». Evocati dai brani let-
ti dall’alpino Dario Frigeni, sono «sfi-
lati» sotto gli occhi dei presenti (non
molti purtroppo) Angelo Arrighi di
Bossico, destinato al fronte greco-al-
banese, o Bortolo Andreoli di Piani-
co, che ha combattuto sul fronte oc-
cidentale; poi i protagonisti della tra-
gedia della ritirata e della «marcia dei
fantasmi in grigioverde», ma anche
testimoni della bontà di una famiglia
russa che dona una tazza di latte e
una sigaretta fabbricata con la carta
di giornale a Valentino Carrara di Al-
bino.

Racconti che per gli alpini sono an-
che canti tradizionali, come «Joska la
rossa» o «Tapum», proposti dal grup-
po «Donne alla Fontana» di Santa
Brigida. Nella seconda parte della se-
rata il coro, da anni attivo nel recu-
pero e promozione del canto popola-
re della gente di montagna, ha esegui-
to brani anche propri per cantare le
fatiche dell’emigrazione italiana e del-
le donne rimaste a casa.

Laura Arnoldi

I protagonisti della serata (foto Roberto Bezzi)

Bergamo

tel. 035.320303
...Bergamo verso il futuro

La più avanzata stazione
di rifornimento energetico
per auto e autoarticolati.

Via Gavazzeni
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Aldo Bortolotti premiato a Piazza Brembana in 
occasione del suo ottantesimo compleanno

Disegni eseguiti per i Gruppi Alpini Alta Valle Brembana 

Lavori eseguiti per il Gruppo Alpini di Piazza Brembana

Articoli pubblicati su L’Eco di Bergamo Vignetta di commiato  
preparata da Bortolotti 
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LA COLLABORAZIONE CON ALDO BORTOLOTTI

Presentazione della serata.                                                                            

Il Capogruppo Alessandro Bonetti e il Segretario 
Roberto Boffelli con i rappresentanti della Sezione  
ANA di Bergamo: il Consigliere Dario Frigeni  
e i Vicepresidenti Giovanni Ferrari e Isidoro Persico

Intervento del Comm. Piero Busi, Presidente 
Fondazione Don Palla.

Bruno Bozzetto, il Duca di Piazza Pontida Smiciatöt ü                                                              
e i figli di Aldo Bortolotti: Cristina, Paola e Gianmario

Articolo di presentazione su “L’Eco di Bergamo” Articolo di chiusura mostra 
su “L’Eco di Bergamo” 

La locandina 
di presentazione     

GRUPPO ALPINI 
“FRATELLI CALVI”          
PIAZZA BREMBANA (BERGAMO)

Mostra di disegni  
e vignette dell’amico 
ALDO BORTOLOTTI 
(1930-2017)

Vignettista ed umorista di fama internazionale
           

presso la Sala Polivalente di PIAZZA BREMBANA 

E’ stato beffardo ed ironico sino alla fine, anzi è riuscito ad andare oltre. 
Alcuni anni fa quando ancora era in perfetta salute, preparò una vignetta con 
il proposito di consegnarla ad amici e conoscenti alla sua scomparsa.  

Dall’articolo de L’Eco di Bergamo pubblicato in occasione della sua scomparsa

INAUGURAZIONE SABATO 5 AGOSTO • ORE 17,30 

Interverranno BRUNO BOZZETTO e il duca di Piazza Pontida  
“SMIRCIATÖT Ü” che ricorderanno l’amico artista.

Durante la serata saranno consegnati:

Gli acquarelli originali dell’83a Adunata Nazionale 2010 ai rappresentanti della 
Sezione  Provinciale di Bergamo, perché siano esposti  
presso il museo dell’Alpino a Bergamo                      

Gli acquarelli originali dei “Suernòm di Gogìs”  
alla Fondazione Don Stefano Palla di Piazza Brembana,  

perché siano esposti presso quel complesso

Voluminoso diario manoscritto 
corredato di vignette e illustrazioni 
realizzato nel 1948 da un gruppo  
di ragazzi di Piazza Brembana 
guidati dal Curato don Roberto 
Nicoli, alla biblioteca comunale. 

Al termine della presentazione 
rinfresco offerto dal Gruppo Alpini. 

La mostra resterà aperta dal 6 al 12 agosto. 
Orari di apertura 10,00 - 12,00 e 16,00 - 19,00

CON IL PATROCINIO DI  PROGETTO DI RACCOLTA FONDI
RISTRUTTURAZIONE CINETEATRO NUOVO

A.N.A SEZIONE
DI BERGAMO

CENTRO CULTURALE
VALLE BREMBANA

COMUNITÀ MONTANA
VALLE BREMBANA

COMUNE DI  
PIAZZA BREMBANA 

DUCATO DI
PIAZZA PONTIDA
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È tempo di funghi
Un’esposizione
per scoprirli meglio

VILLA D’OGNA

Da domani l’apertura della 

mostra nella palestra Radici

Un interessante opu-
scolo è stato realizzato per pub-
blicizzare la 41a Mostra del Fungo
e della Natura che, curata dal
Gruppo Micologico Bresadola di

Villa d’Ogna, sarà visitabile , dal
domani al 20 agosto, presso la
palestra «Fausto Radici», a Villa
d’Ogna . «Il libretto – afferma
l’esperto in micologia, Pierino Bi-
goni – riporta in copertina una
stupenda immagine della Preso-
lana. Al suo interno, oltre alle
notizie dettagliate sulla mostra,
si possono leggere diversi articoli,

tutti in tema con l’iniziativa e con
le innumerevoli attività del Grup-
po, presieduto da Luigi Rossi, per
diffondere, soprattutto tra le gio-
vani generazioni, la conoscenza,
il rispetto e l’amore per la natura,
in tutte le sue peculiarità. Così
oltre a quello sulle Baite di Redor-
ta, vengono riportati articoli sulle
Russule, sul Corniolo, sulla Cor-
nagera, sui Galliformi, sulla colti-
vazione del lino, sul 30° di fonda-
zione del Fab, sull’associazione
Costom de Par e sul riscaldamen-
to dell’ambiente». Il taglio del
nastro per l’inaugurazione della
mostra è fissato per le 15 di doma-
ni: ad effettuarlo sarà Danilo Co-
minelli , sindaco di Parre e presi-
dente della Comunità montana
valle Seriana. «La cerimonia
inaugurale – sottolinea il segreta-

rio del Gruppo, Mario Gritti – sarà
animata dalle esecuzioni del Cor-
po musicale Carlo Cremonesi di
Villa d’Ogna, diretto dal maestro
Paolo Bonicelli, dalla Cumpagnia
del Fil de Fer di Piario e dall’asso-
ciazione culturale “Costom de
Par”. Tra le iniziative legate alla
mostra ricordo, nel primo giorno
d’apertura, lo speciale annullo
filatelico con la riproduzione, sul-
le cartoline, della”Russula mu-
stelina” e, martedì 8 agosto alle
20,30, la celebrazione , presso la
Mostra, di una santa messa». 

Il visitatore potrà ammirare
funghi raccolti in alta valle Seria-
na, determinati giornalmente da
esperti, quadri intarsiati, creazio-
ni artistiche di vario genere, hob-
by della fattoria didattica Ariete,
di Gorno, sculture in legno, foto-

grafie su temi vari, disegni a pa-
stello, una raccolta di vecchi ba-
stoni di montagna, documenti sul
30° di fondazione del Fab, quadri
astratti , i lavori dei ragazzi del
Centro disabili di Piario, i poster
dei ragazzi delle scuole presenti
sul territorio della Comunità
montana Valle Seriana. Tra le no-
vità una mostra sulla coltivazione
del lino in montagna, a cura di
Andrea Messa, la mostra sull’as-
sociazione Costom de Par e quella
sulle tracce della fauna selvatica,
curata dalle Guardie ecologiche
volontarie. 

La mostra, con ingresso libero,
potrà essere visitata nei giorni
feriali dalle 14,30 alle 19 e, nei
festivi e prefestivi dalle 10 alle 12
e dalle 14,30 alle 19. 
Enzo ValentiLa mostra dei funghi

Celebrazione
sul «Cat-Sat»
a 2.000 metri

VALGOGLIO

 «Assunta nostra». È l’espressio-

ne che si tramanda di padre in 

figlio a Valgoglio in occasione 

della festa patronale dell’Assun-

ta. Un modo di dire che intende 

significare l’affetto e la devozio-

ne che la popolazione del paese 

seriano , da sempre, nutre per 

Maria Assunta in cielo. E anche 

quest’anno, sotto la guida del 

parroco, don Marco Caldara, a 

Valgoglio ci si prepara alla ricor-

renza con una serie di iniziative, 

in grado di coinvolgere popola-

zione e villeggianti, che spaziano 

dalle cerimonie religiose ai 

ritrovi in oratorio, per momenti 

di svago e di aggregazione. Si 

comincia domani con la celebra-

zione di una Messa ai piedi della 

LA MATITA
PUNGENTE
Mostra in ricordo
di Aldo Bortolotti
Piazza Brembana. Gli Alpini dedicano un’esposizione al vignettista
scomparso lo scorso febbraio. Domani pomeriggio l’inaugurazione
All’appuntamento ci saranno Bruno Bozzetto e il Duca di Piazza Pontida

SERGIO TIRABOSCHI

A
Piazza Brembana do-
mani pomeriggio verrà
aperta la mostra dei di-
segni di Aldo Bortolot-
ti, scomparso lo scorso
mese di febbraio.

I lettori del nostro giornale e
coloro che si occupano della storia
del nostro territorio conoscono be-
ne il «corpus» grafico di questo sin-
golare artista autore di tante imma-
gini che magari ci si ostina a definire
«caricature» ma che sono ben altro.
Perché Bortolotti sapeva cogliere
i tratti salienti - fisici e morali - delle
persone che «prendeva di mira» 
per i suoi disegni, cogliendone e 
valorizzandone la personalità. Po-
chi tratti della sua matita bastavano
a dare un volto, ma in quei tratti 
traspariva netta la personalità delle
persone. Non caricature nel senso
sminuente del termine, ma ritratti
sempre ben accetti dalla persona 
raffigurata che nel disegno si senti-
va ben espresso. Non semplici cari-
cature dunque bensì l’opera di un
artista e di un conoscitore e «inda-

gatore» dell’uomo. Le sue opere 
sono comparse spesso sulle pagine
del nostro giornale, tante ancora 
sono state comprese in pubblica-
zioni entrate nelle biblioteche pub-
bliche e private. Bortolotti dunque
un artista semplice ma arguto nel
tratto grafico ben conosciuto in 
Valle Brembana dove domani, ap-
punto, gli viene dedicata una mo-
stra. 

Dice Roberto Boffelli che sta nel
comitato curatore dell’evento, or-
ganizzato dal Gruppo Alpini Fratel-
li Calvi di Piazza Brembana: «Bor-
tolotti era ben conosciuto pure a 
Piazza Brembana che aveva fre-
quentato, interessandosi a varie 
persone compresi gli alpini. Da qui
l’idea di una mostra delle sue opere
realizzata presso la Sala polivalente
comunale con il patrocinio della 
Sezione Ana di Bergamo, del Co-
mune di Piazza Brembana, della 
Comunità montana di Valle Brem-
bana, del Centro culturale di Valle
Brembana e del Ducato di Piazza 
Pontida». «Abbiamo a disposizione
una buona quantità di materiale 

– continua Boffelli – che a mostra
conclusa troverà specifica colloca-
zione. Gli acquerelli originali rea-
lizzati in occasione della 83  ̂aduna-
ta nazionale del 2010 a Bergamo 
troveranno collocazione presso la
sede del Museo dell’Alpino a Berga-
mo. Gli acquerelli contenuti nella
pubblicazione “Suernom di Gogis”
saranno esposti nelle sale della casa
di riposo Don Palla di Piazza Brem-
bana. Il voluminoso diario mano-
scritto corredato di vignette e illu-
strazioni realizzato nel 1948 da un
gruppo di ragazzi di Piazza Brem-
bana guidati da don Roberto Nicoli
verrà conservato nella biblioteca 
comunale di Piazza». E conclude 
Boffelli: «La mostra vuole essere un
omaggio allo scomparso che amava
la nostra terra di un affetto piena-
mente contraccambiato». Il vernis-
sage è domani pomeriggio alle 
17.30. A ricordare l’artista ci saran-
no Bruno Bozzetto e il duca di Piaz-
za Pontida «Smiciatòt I» Mario 
Morotti. Conclusione dell’evento
con buffet offerto dal Gruppo Alpi-
ni, organizzatore della mostra. 

Il vignettista Aldo 

Bortolotti con le sue 

opere. Nelle foto a fianco, 

alcuni disegni che saranno 

esposti a Piazza Brembana

EcoWeekend Tutto da vivere

GAVERINA

Concerto
al santuario
dei ciclisti

L
a location è stupenda, il
contesto si addice. Quin-
di, anche quest’anno, il
Passo del Colle Gallo, alla
testata della Valle del

Lujo, accoglie «Santuari in con-
certo», l’itinerario musicale, devo-
zionale e storico, promosso e orga-
nizzato dall’Associazione cultura-
le «Orchestra Enea Salmeggia» di

Nembro, con il contributo del 
Consorzio Bim Brembo-Serio e 
della Fondazione della Comunità
Bergamasca, e con il patrocinio 
della Diocesi di Bergamo e dell’as-
sociazione «Insieme con don Al-
do». Un tour musicale ora arriva
al santuario della Madonna della
Neve, al Passo del Colle Gallo, fra
la Valle del Lujo e la Val Cavallina.

L’appuntamento è per domenica,
alle 16, (prima della Messa delle 
17), all’interno del programma dei
festeggiamenti per la Festa del-
l’Apparizione della Madonna del
Colle. Siamo in uno dei luoghi di
culto mariano più caratteristici 
della Bergamasca, altrimenti co-
nosciuto come Santuario della 
Madonna dei Ciclisti, un appella-

tivo dato nel 1990 da mons. Aldo
Nicoli, a protezione delle migliaia
di ciclisti che ogni anno transitano
o fanno tappa al Colle Gallo. E pro-
prio a mons. Aldo Nicoli sarà dedi-
cato il concerto. In locandina, un
concerto del quartetto formato da
Elena Bertocchi (soprano), Sergio
Rocchi (tenore), Ettore Begnis 
(violino) e Samuele Pala (organo).

n

L’EVENTO 
Mostra dei disegni 
di Aldo Bortolotti

QUANDO E DOVE 
Da domani alle ore 17,30 nella Sala 
polivalente di Piazza Brembana in 

via Roma 12. Resterà aperta 
fino al 12 agosto nella fascia oraria 

dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19

IL PERSONAGGIO 
Aldo Bortolotti (1930-2017) 

vignettista e umorista 
di fama internazionale
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Alla fiera delle capre
gara di campanacci
e degustazioni

DOSSENA

L’apertura della manifestazione è 

domenica alle 9,30 nell’area fiere

È la capra protagonista
della «Festa del contadino» pro-
grammata ogni estate dall’Asso-
ciazione agricoltori di Dossena che
quest’anno si tiene domenica. Ab-
binato al momento promozionale

della produzione agricola locale 
che deriva dall’antica pratica del-
l’allevamento bovino che fa di que-
sto paese uno dei centri zootecnici
di maggior spicco tecnico della 
provincia bergamasca, si svolge 
infatti una mostra concorso delle
capre il cui allevamento si è diffuso
e si sta diffondendo sempre più 
pure in questa realtà zootecnica 
nel recente passato, con conduzio-

ne delle aziende da parte di giovani
allevatori, come avviene peraltro
su tutta la montagna bergamasca.

Operano così aziende che si oc-

cupano esclusivamente delle ca-
pre ed altre che abbinano l’alleva-
mento caprino a quello ovino. Ec-
co dunque che nell’ambito della 

La manifestazione si apre alle
ore 9,30 con il saluto dell’organiz-
zazione ai presenti. Alle ore 10 
hanno inizio i lavori degli esperti
per la valutazione dei capi. Segue
alle ore 12 il concorso di mungitu-
ra. Nel frattempo i visitatori hanno
l’opportunità di degustare i pro-
dotti caseari locali. L’evento conti-
nua dopo la pausa pranzo. Seguono
alle ore 14 la cerimonia di premia-
zione degli allevatori, quindi una
interessante dimostrazione di ca-
seificazione ed una «gara dei cam-
panacci» - una sorpresa da scopri-
re- aperta a tutti e la festa si con-
clude con la celebrazione sotto la
tensostruttura di una messa di rin-
graziamento dell’allevatore per i
doni che arrivano dal Signore tra-
mite la natura. 
S. T.

festa è inserito il concorso caprino
che attrae particolarmente l’atten-
zione e l’interesse degli allevatori
e dei turisti che in questo periodo
affollano il paese per la vacanza 
estiva. 

La manifestazione si svolge nel-
l’area fiera posta ai bordi della stra-
da provinciale che sale dal fondo-
valle e che all’inizio di ottobre 
ospita la rassegna bovina pure 
questo evento frequentatissimo 
da operatori del settore e da turisti
di giornata costituendo fattore di
promozione del turismo vallare.
La festa si sviluppa per il momento
espositivo e della degustazione
della produzione locale nella ten-
sostruttura fissa dell’area fiera 
mentre per il concorso caprino si
allestiscono il ring e gli stalli al-
l’esterno della medesima. 

Parre torna nel passato
con la Sagra del Capù
Tre giorni di festa. Protagonisti gli involtini di verza
ma anche gli spettacoli e il Gruppo folkloristico Trevigiano

Casalinga con i vestiti seicenteschi prepara il Capù

n Previste esibizioni 
di mestieri antichi 
come la fattura
di piccole gerle
e di scarpe di pezza

ti generazionale dell’alta Val Se-
riana con la voce di Maria Toma-
soni, Stefano Bèta Giudici e Mar-
zio Savoldelli alla chitarra, Fabio
Furlo Furlan al basso, Angelo Po-
letti alle tastiere, Andrea Giòdes
Giudici alla batteria, Mr. White 
alla tromba e Marco Baldu Bal-
duzzi al sax. 

Sabato la seconda serata è aper-
ta alle danze con «Alida e la Band»
che propone la voce solista di Alida
Soccini, Sergio Franchi alla fisar-

monica e alle tastiere, Paolo Cella
al sax contralto e tastiere, Mario
Petrò alla batteria e percussioni.
Il repertorio è quello consolidato
da numerose esibizioni e dal gra-
dimento del pubblico con ballo 
liscio, revival, latino-americano e
balli di gruppo.

La giornata di domenica si apre
alle 9,30 con la sfilata dei gruppi 
folk Trevigiano e Lampiusa dal-
l’oratorio alla parrocchiale per la
Messa delle ore 10. In serata aper-
tura cucine e danze con l’orchestra
«Maurizio e Sabrina Russo», cop-
pia sul palco e nella vita, che ven-
gono da uno studio solido e tantis-
sime ore di lavoro e hanno suona-
to anche sulle navi da crociera. Per
Maurizio e Sabrina la professio-
nalità e la musica dal vivo sono 
aspetti irrinunciabili del loro me-
stiere.

SONIA PICCINALI

Ventitré edizioni sono 
già una garanzia per una manife-
stazione gastronomica e la Sagrà
del Capù, organizzata dal gruppo
Lampiusa di Parre è ormai un ap-
puntamento fisso di inizio agosto.

Domani, sabato e domenica, al
pala Don Bosco di Parre, tornano
gli involtini di verza con ripieno di
magro da gustare a partire dalle 
ore 19, insieme a tante specialità
della tradizione bergamasca.

Durante la manifestazione ver-
rà allestito l’angolo antico con uo-
mini e donne nei costumi tradizio-
nali seicenteschi alle prese con gli
antichi lavori come la preparazio-
ne dei Capù e dei «Salta sö», le frit-
telle bergamasche, o la costruzio-
ne delle piccole gerle e delle scarpe
di pezza.

La sagra è abbinata alla festa del
folclore che ogni anno dà spazio a
un sodalizio diverso, nelle serate
di domani e sabato alle 20,45 si 
esibirà il Gruppo folkloristico Tre-
vigiano che dal 1968 propone un
repertorio di canti e balli popolari
di matrice contadina. Il gruppo, 
che gestisce per la Provincia di 
Treviso il Museo Etnografico «Ca-
sa Piavone», ha un repertorio che
sviluppa quattro filoni principali:
il periodo storico legato alla domi-
nazione austriaca a cui si ricondu-
ce il costume, il corteggiamento 
come rituale popolare, le tradizio-
ni tipiche legate alle ricorrenze 
popolari e la visione della natura.
Dal 2004 il sodalizio trevigiano 
propone anche attività didattiche
che hanno generato la formazione
di un gruppo di mini ballerini «Le
Primule del folclore».

Le serate proseguiranno poi
con le tombolate ricche di premi
e con la musica: domani in secon-
da serata il rock degli «Ayahuasca
Rock Band», cover rock band mul-

Il paesino di Valgoglio

in Alta Val Seriana

statua di Maria, posta sul monte 

Cat Sat, a circa duemila metri di 

quota. In occasione poi della 

novena per l’Assunta sono via 

via previsti ogni giorno sante 

messe, recita di rosari e litanie. 

Giovedì 10 agosto alle 20,30 

concerto in chiesa parrocchiale 

su organo Perolini (1874) con il 

maestro don Ilario Tiraboschi, 

mentre sabato 12 agosto «Orato-

rio in festa» con musica e cucina 

e, alle 22,30 spettacolo pirotec-

nico. Martedì 14 messa della 

vigilia, animata dal coro Jubila-

te, di Ponteranica. Martedì 15 

agosto , festa dell’Assunta, alle 

10,30 solenne pontificale presie-

duto da monsignor Natale Paga-

nelli , arcivescovo in Sierra 

Leone. Alle 16, dopo i vespri, 

processione con la statua di 

Maria, portata dai giovani. I 

festeggiamenti si concluderanno 

il 16 con una messa solenne, 

animata dal coro giovani di 

Valgoglio, in occasione di San 

Rocco e processione con la sta-

tua portata dagli uomini.

ENZO VALENTI

AMORA DI AVIATICO

Spettacolo
danzante
e commedia

I
nsieme a Ganda e Ama è
una delle tre «gemme» che
compongono il «diadema»
turistico di Aviatico, certa-
mente la più ricercata dai

turisti che scelgono l’Altopia-
no per la loro villeggiatura.
Amora, infatti, è il «balcone»
dell’Altopiano, e ogni estate la
parrocchia di San Bernardino,

il gruppo alpini e i volontari si
presentano con un ricco pro-
gramma di feste, soprattutto a
Ferragosto, quando più alto è
il flusso dei villeggianti.

L’apertura del cartellone è
per domani, con una festa po-
polare, presso il campo sporti-
vo parrocchiale: alle 18.30, cu-
cina nostrana, alle 21, spetta-

colo danzante con «Luigi &
Kristel»; domenica, alle 20.45,
la compagnia teatrale «La Me-
ridiana» di Mapello presenta
la commedia dialettale «Mal
che la’ndaghe».

Mercoledì 9 agosto, poi, alle
20, nella piazzetta della con-
trada di Amora Bassa, il gruppo
alpini di Amora e la parrocchia

di San Bernardino propongono
la tradizionale «Messa in con-
trada»; al termine, rinfresco e
intrattenimenti vari.

In campo ancora il gruppo
alpini di Amora l’11, il 12 e il 14
agosto, con cucina nostrana e
spettacoli danzanti tutte le se-
re per ravvivare la suggestiva
frazione dell’Altopiano.

La premiazione della Fiera caprina a Dossena lo scorso anno

O0jU8z6F1SR+O620MiAfTz7kaU9B23SigniCXZb7cZQ=

31



In occasione del 70° anniversario di fondazione, il Consiglio Direttivo, in ricordo dei Soci, ha de-
ciso di commissionare al noto artista bergamasco Franco Travi, un bassorilievo che verrà posizionato 
nella Piazzetta Alpini sulla facciata della Sede del Gruppo.

Il bozzetto del bassorilievo

Il bassorilievo ultimato

Le varie fasi dell’esecuzione dell’opera presso lo 
studio dell’artista Franco Travi di Bergamo.

BASSORILIEVO A RICORDO DEL GRUPPO
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BASSORILIEVO A RICORDO DEL GRUPPO

L’artista Franco Travi.

I componenti il Consiglio Direttivo del Gruppo con Franco Travi.

Il Consiglio Direttivo del Gruppo attualmente in carica: Roberto Boffelli,  
Rinaldo Milesi, Remo Cortinovis, Guglielmo Calegari, Gianni Cortinovis,  
Andrea Facchinetti, Alessandro Bonetti 
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Il nuovo logo del Gruppo
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Quest’opera a ricordo di tutti i Soci del Gruppo, è stata realizzata con il contributo dei famigliari di:

AnGELOni ERMAnnO (1924 - 2009) Socio del Gruppo
BEtti LOREnzO (Classe 1921) Disperso in Russia durante la seconda guerra mondiale
BOnEtti G. PiERO (1944 - 2005) Segretario e Capogruppo - Presidente Comitato 

organizzatore Trofeo Nikolajewka
BOnEtti GiuSEPPE (1927 - 1976) Socio del Gruppo
CALEGARi AnGELO (1902 - 1984) Fondatore, Segretario e Capogruppo Alpini A.V.B.
CALEGARi DAniELE (1907 - 1973) Socio del Gruppo
CALEGARi EuSEBiO (1912 - 1995) Socio del Gruppo
CALEGARi GiuSEPPE (1921 - 1943) Sottotenente IV° Rgt. Art. Alpini morto il 15.03.1943 in campo 

di prigionia a Oranki (Russia) - Medaglia di bronzo V.M.
CALEGARi LuiGi (1884 - 1956) Capitano V° Rgt. Alpini- Fondatore del Gruppo Alpini A.V.B.
CALEGARi MARCELLO (1946 - 2012) Consigliere e Capogruppo - Consigliere Comitato 

organizzatore Trofeo Nikolajewka
CALVi LOREnzO (1924 - 2012) Consigliere e Vice Capogruppo
CALVi SAntO (1924 - 2012) Segretario e Capogruppo
COLOMBi ARMAnDO (1922 - 1999 ) Promotore e primo Direttore Comitato organizzatore 

Trofeo Nikolajewka
CORtinOViS AntOniO (1924 – 2005) Consigliere Vice Capogruppo
DEntELLA EuGEniO (1894 - 1954) Capogruppo Alpini A.V.B.
DEntELLA GiAnCARLO (1931 - 2011) Consigliere e Vice Capogruppo
DOnAti AttiLiO (1917 - 2006) Tenente Div. Cuneense Btg. Mondovi’ Reduce di Russia -  

Consigliere del Gruppo - Presidente Associazione 
Combattenti e Reduci

DOnAti nAtALE (1898 - 1975) Pluridecorato di guerra - Vicepresidente Sottosezione A.V.B.- 
Capogruppo

GiAnAti MARtinO (1888 - 1945) Fondatore e primo Capogruppo Alpini A.V.B.
GRitti FRAnCESCO (1904 -1997) Capogruppo e Presidente onorario
MOStACCHi OSVALDO (1953 - 1985) Consigliere
ROnzOni EMiLiO (1886 - 1957) Fondatore e Capogruppo Alpini A.V.B.
RuBini BAttiStA (1884 - 1969) Socio del Gruppo
RuBini DOMEniCO (1932 - 2007) Segretario
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